
 

 

COPIA 
IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE 

 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

DELIBERAZIONE N. 18 DEL 14-03-2012 
 

OGGETTO: Introduzione in forma sperimentale di  un "redditometro" per l'accesso ai 

servizi a domanda individuale e ad altri benefici comunali. Prop. 30 del 22/2/2012 
 

L’anno duemiladodici il giorno quattordici del  mese di marzo alle ore 15:30, in Sesto Fiorentino nella sala delle 

adunanze, previa convocazione nei modi e forme previste nello Statuto e nel Regolamento vigenti, il Consiglio 

Comunale si è riunito in seduta pubblica ordinaria di prima convocazione. 

  

Dei componenti del Consiglio Comunale, sono presenti: 

 

GIANASSI GIANNI P OKOYE CHUKWUMA P 

GIORGETTI ANDREA P FALCHI LORENZO P 

BOSI SARA P ARRIGHETTI ANTONIO A 

STERA AURELIO P SALVETTI GIANDOMENICO P 

MATTEI LUIGI P AIAZZI MANOLA P 

SANQUERIN CAMILLA P MASSI MARCELLO P 

SURACE MARCO P GARGIULO GIORGIO P 

BOANINI LUCIA P LOIERO DAVIDE P 

MARIANI GIULIO P BALDINOTTI MARCO P 

MILANI GRAZIELLA P ATTANASIO ALBERTO P 

GUARDUCCI ANDREA P FERRUCCI MASSIMO P 

BOTTINO MARCO P BIAGIOTTI LEONARDO P 

LOBINA GIAN PIER LUIGI P DONI MASSIMO P 

PECCHIOLI LUCIANO P GIOVANNINI SILVANA P 

CONTI GLORIA A VETTORI FABRIZIO P 

CHIARI BRUNO P   

   

PRESENTI N.   29    -    ASSENTI N.    2 

 

PRESIEDE l’Adunanza il PRESIDENTE del Consiglio Comunale GIORGETTI ANDREA. 

 

PARTECIPA il VICE SEGRETARIO GENERALE  FARSI GABRIELLA. 

 

SCRUTATORI designati: 

MATTEI LUIGI 

GUARDUCCI ANDREA 

BIAGIOTTI LEONARDO 

 

Assistono alla seduta gli ASSESSORI ESTERNI: M. Andorlini, E. Appella, A. Banchelli, D. Camardo, C. 

Conti, R. Drovandi, A. Mannini, I. Niccoli, M. U. Soldi, e il Presidente dell’Istituzione ai Servizi Educativi, 

Culturali e Sportivi S. Farese. 

 

Il PRESIDENTE constatato che il numero degli intervenuti è legale, dichiara aperta la discussione 
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sull’argomento in oggetto: 

(… omissis resoconto verbale della seduta …) 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Premesso che: 

-ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera f, del D.lgs 18 agosto 2000, n. 267, il Consiglio 

Comunale ha competenza per la disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei 

servizi; 

-che a seguito dell’emanazione del D.Lgs 31 marzo 1998, n. 109, successivamente modificato 

per effetto del D.Lgs n. 130/2000, le amministrazioni pubbliche devono adottare schemi 

tariffari e criteri di accesso per le prestazioni e per i servizi da esse erogati, non destinati alla 

generalità dei cittadini, basati sull’individuazione delle capacità economiche dei soggetti e dei 

familiari beneficiari o fruitori, con l’applicazione dell’Indicatore della situazione economica 

equivalente (ISEE); 

- che il Comune di Sesto Fiorentino, in attuazione delle citate prescrizioni legislative, ha 

progressivamente introdotto l’utilizzo di tale indicatore nella definizione dei criteri di accesso 

e degli schemi tariffari dei principali servizi comunali, con prioritario riferimento ai servizi a 

domanda individuale, per poi estenderlo all’insieme dei benefici comunali concessi in base al 

reddito; 

 

Ritenuto opportuno prevedere l’introduzione di ulteriori strumenti volti a potenziare l’attività 

di contrasto all’elusione ed evasione delle quote contributive fissate per la fruizione dei 

servizi o di altri benefici comunali concessi in base al reddito, anche al fine di dare concreta 

attuazione alle misure di collaborazione ed integrazione informativa in materia fiscale tra Enti 

Locali, Ministero delle Finanze ed Agenzia delle Entrate, previste dagli artt. 25 e 26 della L. 5 

maggio 2009, n. 42; 

 

Ritenuto, in particolare, che tali misure debbano sostanziarsi, in una prima fase sperimentale, 

nella compilazione da parte degli utenti che fanno richiesta di prestazioni agevolate o altri 

benefici per i quali è richiesta l’attestazione ISEE o altre forme di attestazione del reddito, di 

una dichiarazione aggiuntiva denominata “Redditometro” riassuntiva di specifici indici di 

capacità reddituale; 

 

Ritenuto  altresì necessario provvedere che la presentazione di tale ulteriore dichiarazione 

costituisca elemento indispensabile per l’accesso alle prestazioni agevolate ed agli altri 

benefici; 

 

Ritenuto infine opportuno individuare quali elementi minimi che dovranno essere inseriti nel 

redditometro: 

-Entrate che non concorrono alla determinazione del reddito ISEE; 

-Spese per affitti e mutui; 

-Proprietà o possesso di beni indicativi della condizione economica familiare; 

-Livello dei consumi familiari. 

Dato atto che la presente determinazione costituisce mero atto di indirizzo e che pertanto, ai 

sensi dell’art. 49, comma 1, del TUEL, non è necessario il parere di regolarità tecnica; 

Con la seguente votazione……… 

 

 

DELIBERA 

 
1. Di sperimentare l’introduzione del “Redditometro” quale strumento volto a potenziare 

l’attività di contrasto all’elusione ed evasione delle quote contributive fissate per la fruizione 
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dei servizi a domanda individuale e degli altri benefici comunali, anche al fine di dare 

concreta attuazione alle misure di collaborazione ed integrazione informativa in materia 

fiscale tra Enti Locali, Ministero dell’Economia e delle Finanze ed Agenzia delle Entrate, 

previste dagli artt. 25 e 26 della L. 5. Maggio 2009,n.42; 

2. Di dare mandato alla Giunta Comunale di approvare, con apposito provvedimento, la forma e i 

contenuti del redditometro, disciplinandone le modalità di presentazione e di utilizzo, tenendo 

conto che dovranno essere inseriti nel redditometro, quali elementi minimi di indagine, 

informazioni relative a : 

- Entrate che non concorrono alla determinazione del reddito  ISE/ISEE; 

- Spese per affitti e mutui; 

- Proprietà o possesso di beni indicativi della condizione economica familiare; 

- Livelli di consumi familiari; 

3. Di demandare altresì alla Giunta Comunale l’individuazione di una o più prestazioni 

agevolate o benefici comunali con i quali sperimentare l’applicazione del 

Redditometro. 
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PARERI SU DELIBERAZIONE, AI SENSI DELL'ART. 49 DEL D. LGS. 18.8.2000 N. 

267 e ss.mm.ii. 
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ai servizi a domanda individuale e ad altri benefici comunali. Prop. 30 del 22/2/2012 
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=================================================================== 

 

Letto, approvato e sottoscritto.  

 

 

 

IL PRESIDENTE               IL VICE SEGRETARIO 

GENERALE 

f.to GIORGETTI ANDREA              f.to FARSI GABRIELLA 

 

 

 

=================================================================== 

 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 

 

 

Sesto Fiorentino, IL SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE 

  

=================================================================== 

 

PUBBLICAZIONE 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata in copia all’Albo Pretorio del Comune di Sesto 

Fiorentino dal ____________ e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.. 

 

 

Registrato al n. __________ 

 

 

=================================================================== 

 

ESECUTIVITA’ 

 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il _________, undicesimo giorno dall’inizio 

della sua pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale. 

 

 

Sesto Fiorentino,  15-03-2012 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 f.to LANDI PATRIZIA 

 

=================================================================== 


